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Estrazioni BUDAPEST 3. Final 
mente si possonò avere ì numeri estrat- 
ti della Lotteria dell’ Esposizione. He- 
coli: 

Serie 9120 N 

7807 
2589 
4136 
888 
1498 
2087. 
1012 
9492 
n 7080, 64 

Vincono f. 1000: S 
2938 n. ET È» 6739 n 911 n. 
98, s. 1951 n. 24, », 4060. n. 72, 8, 
1891 n, 17,3. 6214 n. 00, s, 9398 n. 
78, a. 6723 n. 42, 

— BUDAPEST 8. Viglietti Croce 
Rossa Ungherese: 

Serie 5908 N. 89 vince f. 10,000 

3895 , 71 ,-, 500 
PRIMI SRP RICI: TRPR 500 

*— VIENNA 8 Presuto di Stato 
dell' anno 1880, Seris 406 N.9 1 vin- 
ce f. 800.000; S. 7228 N. "19 vinca 
fa 50.000; S. 15892 N. 20 vince f. 
25.000; 8. 7942 N. 9 e 8.17851 N.1 
vincono f. 10,000, - Vincono 5000 f.: 
Seriè 562 N. 13, S. 689 N, 4, 8. 2074 

sN. _13.8 N. 17, 9, 5938 N. 10,8. 6666 
N. 12, 8,,8780 N. 9, S. 9282 N. 12, 
S,.9773 N.6, 8.11262 N..20, 8. 114068 
N. 1; S 11982 N. 18, S. 18008 N,:8, 
S. 17587 N. 3 e S. 19899 N, 8, 

Pidanzati. PARIGI 2. La Libertà 
secsnna alla voce che corre, esuersi la 
figlia del conte di Parigi fidanzata al 
fratello dello Czar. 

Grévy inolampa. PARIGI 8: Gréyy 
urtò, giovedì, inoiampando, sul muro 
di parapetto del ponte degli Tuvalidi, e 
riportò fina lieve cacoriazione. 

Notizio marlttfme. CAPI TOWN 31. 
Il bark asu. (Olga d'., capitano Micu- 
licioh, è invertito presso il nostro porto 
im posizione esposta. 

Chi era la figlia dell'aggressore di 
Froycinet. PARIGI 8. Un redattore 
del Gaufo:s si è recuto sd interrogare 
il siguor:de Lesseps, per sapere qual- 
che Gosa nul racconto fatto da Pietro 
Mariotti, 1° aggreasore del signor de 

«Freysinet, e su quanto è occorso a 
sua figlia quando: costui era impiegato 
ai lavori dell'iatmo di Panama. Il sig. 
de Lesseps bi mostrò informato del 
Tatto, ma ne diede una versione affat- 
to differente ida quella narrata dal Ma- 
rioîti. La figliù di Gostui era avvezza 
Ad'intostire Abiti maschili ed era la- 
aciata piuttosto libera, nelle sue azioni. 
Partita con due impiegati, rimase vo- 
iontiriamente assente per due giòfni. 
Ritornata, tibi tiurì di dolore, ma, aeu- 
téhdosi incinta, ricorse n un medicastro 
Cinese, il quale le diede una medicina 
por muscondore il fallo di leit favece 
__di ottenere questo risultato, la ragazza 

morì poco dopo. Venue ordinata un'iu- 

chiesta, e avviato un processo, ché ter- 
minò con un'ordinanza del Tribunale 
dichiarante non farsi:luogo a provedere, 

Un altro tunnel. LIONE 3. La S0- 
cietà geografica intese la.rolaziono del 
barone Vautheloret sull'apertura di un 

——___zÉzcme muro ino 


GLI AMANTI DI PARIGI® 


(IV principio di questo romanze si puo' ri 

tare al nostro uffnio/Corso 4, fer FS bold) 

S'intese il rumore del, campanello, 
ma nulla si mosse nella caua: 

Passò un minuto, 

Frimborgae tirò nuovamente il cam- 
panello con più forza e due volte di 

"seguito, 

Dietro suo ordine, ii fabro si avan- 
2ò verso la porta; 

Passò un altro ‘minato. 

— Noù c'è nessuno, - disse il signor 
+. Merluzot,.- o non vogliono uprire. 

Bi woltò verso il fabro, 

— “Aprite! + fave égli. 

I fabro si avvicinò alla serratura, 
l'inpezionò, prese il suo.manzo di chia- 
vi, ‘hescelsè ama, 1 introdusse nella 
toppa, e la porta ced Quasi. subito. 

Non èra chiusa che, sy molla, die- 
n'egli, e non a doppio giro. E' sorpren- 
dente per una porta che dà'all'esterzo, 
s ispocialmente quando Ta'casa è ubban- 
donata. 

Primborgne sorrise. 

— Giù vviene quando si esce con 
precipitazione, quando si ha la testa 
turbata e ci ha fretta di allontanarsi, 
replicò Primborgae molto tranquillamen- 
to. Me l'aspettavo! 
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nuoro tunnel fra l'Italia è la Francia. 
Il Vautheleret dimostrò la necessità 
per la Francia di avere un'altra linea 
attraverso le Alpi; parlò dei ‘tunnela 
del Sempione, del Monte Bianco e del 
Gran San Bernardo. Combattè il Sem- 
pione perchè favorisce gli'interessi del- 
la Germania n detrimento di quelli 
della Francia. Si dichiarò avversario 
del Monte Bianco, peroliè la spesa del 
tunnel è eccessivamente elevata. So- 
stenne invece vivamente il traforo del 
San Bernardo, perchè non costa che 25 
milioni, ed è il più utile agli interessi 
di Parigi e di Lione. La Sovietà geo- 
grafica approvò la relizione del confe- 
renziere; a cui fece dono d'una meda- 
glia d’argento. 

Assassinio e suloldlo. ODESSA 8. 
Il servo dell’aiutante del governatore 
Safonow, sparò contro il suo padrine 
quattro colpi di revoltella, poi diresse al 
suo cuore il quinto colpo. L'alutante re- 
stò leggermente ferito: Il'aervo è morto. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Onlentario, Ulltto quario. Lera Il: sele 
ore 6.49 tram. sora 4.38, — «Oggi: 8. Carlo 
Rorromeo — Domani: 6. Bmeriso — Tormomatro 
(î org 7 ant. 101 ore.t pom. 14.6. — Allazza 
baromotrioa 700.5; 

Una burrasca che sl avanza. 
Ii solito bollettino meteorologico tra- 
smesso per cura dell' Osservatorio del 
Nei York Herald, annunzia che una 
fortissima depressione, che il 81 scorso 
aveva centro ad Halifax (Nuova Sco- 
zia) si avanza verso l'Huropa e giun- 
gerà, probabilmente ‘sulle coste britan- 
niche, francesi e norvegiane dal 8 al 
5 corrente. 

Circolo artistico. Ira giorni, 
- cioò il 17 corr. - questo Cirsolo ar- 
tiatico riaprirà agli studiogi l'Accademia 
del Nudo. e del  Custume, istituzione 
questa che tanto favore. ha incontrato 
l'anno scorso tra i soci. 

Quei signori che intendono di ap- 
profittarne, possono iscriversi alla Can- 
selleria del Circolo, giornalmente, dalle 
Gallo 9 ore pom, Con tale iscrizione si 
kiatenderà che il socio accetta le. dispo- 
‘sizioni d'ordine interno contemplate nel 
regolamento. 

Siccome poi l'accademin del;vostume 
implica per la società una spesa non 
indifferente, così è stato deciso che 
quei i signori, i quali si dedicheranno 
a questo ramo di studio, pagheranno 
tina tassa di un fiorino al mese, per il 
periodo dello studio stesso, che durerà 
cinque mesì. 

Gl’insoritti poi, sono invitati ad adu- 
nartsi nei locali sociali la sera del 16 
corr, precedente l'apertura dell’ acva- 
demia, per assistere alla distribuzione 


dei posti. 

L'ufficio suocnrssle della 
Posta. Riceviamo la seguente, ché 
giriamo alla ‘spettabile Direzione della 
Posta, raccomandando il contenuto alla 
sua congiderazione : 

nato, Piccolo! 

sh'ubio:zione dell'ufficio succursale 
della. Posta non è delle più felici, Han- 
no messo quella succursale a S. Gia- 
corno, dove il bisogno non è tanto ma- 
nifesto ; satebbe stito molto meglio che 
uvessero scelto, per esempio, la Piazza 
———————— 


della Barriera, per collocare quell’ uf: 
ficio, siocome rito più centrico di tutto 
quel rione, che comprende lo vie del- 
l'Istitato, Media, Sette Montane, Molino 
a vento, S. Giacomo, 00, 

sInfatti i maggior numero di lettere, 
plichi, assegni, eco., ha per destinazione 
le vis a sinistra «del Molino a vento, 
siccome quelle che comprendono vari 
industriali, possessori di depositi è ne- 
gozianti; mentre la purte a dèstra, la 
superiore, cioè 8. Giacomo in Monte, 
d'industriali e negozianti ne alberga 
pochissimi. 

sAvviene che, per causa della sba- 
glitta tbicnzione dell'ufficio succursale, 
appunto la persone alle quali un ritardo 
nel ricevimento d'una lettera può rie- 
seire danuds0, sienò più che ogni altro 
soggette a patire un simile ritarilo. 

Bi dice che la Direzione della Po- 
sta abbin progettato, già da qualche 
tempo, di erigere un'altra filialo, ed 
anzi che uno degl! impiegati generali 
sia stato già nominato. Sarà vero; ma 
finora - almeno in via certa - non se 
ne sa nulla. Pad darsi cite codesta ari- 
zione di una nuova filiale abbia le suo 
brave difficoltà, forse a cagione delle 
spese maggiori alle quali l'Amministra= 
zione della Posta andrebbe soggetta. 

sNon sarebbe il caso di unire i'utile 
all'economia, trasportando la ‘succursale 
di 8. Giacomo alla Barriera? 

296 la spettabile Direzione della Po- 
Bh ci siudiasse un po! sopra; è proba 
bile che: risponderebbe affermativa: 
mente. 

sComunque sia, 0 sriga una nuova 
filiale, o trasporti l’attuale, o - infine - 
la lasci dove si trova; quello che 
urge si è chei ritardi frequentigsimi 
che si deplorano, siano evitati. Faccia 
adunque in modo che non avvengano. 

a Ringraziando, eco, 

(Segue la firma). 
aMacieta“, versi invernacolo trie- 
stino, editore A. Fabbri; tipi Morterra 
e C., soldi 60. 

Macieta in querte sue Maciete  pen- 
sate, scritte ‘nel diuletto triestino, ha 
saputo vincere una bellissima prova: 
mettere d'asvordo_!’ esîgenza dura del 
verso con la\mpontandità e la verità 
della frase, ciò che gostituisceril prin- 
cipale pregio del dial - Maciara hi 
saputo evitire in unu parola la contor- 
sione ed ha dato trenta pugine di ver- 
si che sono il riflesso di altrettante pa- 
gine di vita tricetine, 

Questo, di Macieta, è dunque noten 
tativo riesoifo. - Il giovane ‘autore ha 
colto l'opportunità di mescolare a delle 
osservazioni serie, delle altre vivaci, 
piene di spirito comivo, sull'indoie è 
sul sentimento de’ ‘suoi comparsani. 

In questi versi, fra i quali ce nè so- 
no alcuni di bellissimi, Macieta ci he 
messo lo ecorrereoratriste, orà allegro 
della vita  popolant, séguente il suo 
sorso naturale. - Le figurine olie oi 
presenta, sono di una verità che colpi- 
#06 ; le espressioni forti, colorite, sono 
rintracciate con cura. 

L'autore, col suo verso facile, brioso, 
sovente efficace, senz'ombra d'ipocrisia; 
ha fatto arricoiare il naso a queleuno, 
Ma ls frase rude, volgara, non è anda- 
to l’autore a inventarla, è venutu a 
lui dalla Rena, da 8. Giacomo. 
——__—coreu1__@ 


E, senza esitare, spingendo la porta, 
entrò per il primo nella sorte; ova. vo- 
minciava a regnare una vera osturità 

I signor Merluzot lo segui, poi il 
medico, 

I quattro: agenti che seguivano a di- 
stanza, si ayvicinarono quasi subito @ 
scomparvero nella corte, 

Ultimo: entrò il fabro. 

— Ohiudete la porta, disse Primbor= 
gne. Si accenda una luntema. Nén ci 
ai vede affatto. 

Una delle guardiè cavò, di: sotto, il 
suo cappotto nna lanterna cieca che, 
accesa, permise di distinguere il luogo. 

— La casa è yuotal mormorò: Prim- 
borgne. - Ah! soco la porta della casa, 

Si slanciò avanti, salì ‘i tre gradini 
e thise la mano sul bottone dellu porta. 

— Non é nemmero chiusa! Il loca 
tario, certo, non teme i ladri, - dissò 
egli con un sorriso silenzioso, facendo 
scorgere i denti gialla<trìi e in parte 
privi di amalto. 

Tutta la compagnia Jo seguì. 

La lanterna rischiarava il''eorsdidoio; 

I ‘isitutori, con alla tésta Primbor- 
gue, si fermarono. 

Con un'occhiata questi vide tutto ciù 
che noi abbiumo. descritto precedente- 
mente; poi aspirò fortemento larin cu 
rica di profumi delicati. 


— Ah!ah! - fece egli. Casa di 
donna! Ne dubitavo £ Via ! Gi siamo | 
XVI. 

L' noolss. 

Conosciamo già il corridoio petquale 
dovettero passare i mostri diversi per- 
sonaggi, 

Dalla partenza di Fabiano e Zaira in 
poi, nulla vi era stato cambiato. 

Solamente la lanterna chinese aveva 
consumato le sua candela, il vaso in 
chi bruciaysno gli aromi non mandava 
più il fumo biencastro e odoroso, e la 
ftmosfera non essendo più alimentata 
dal fuoco, era divenuta umida è ghiîac- 
ciata, 

De rose collovate nei due grossi vasi 
del Giappone, in fondo alla séala, man 
duyano ancora qualeha yago odore che 
si mischiaya con quello degli ‘altri fiori 
disposti in capo alla scala. 

0h! oh! esetamò il signor Mer- 
luzot; 0' è molta eleganza qui! 

— Ci si sente la donna! replicò 
Primborgne. Dunque î sospetti sumen- 
tano, 

Tutti si erano fermati wulla' soglia 
della porta. 

— Prima di andar: oltre, - riprese 
l'agente ‘dellu siturezza, - osserviamo 
svoutitamente se vi sono’ tracce. di c0- 


Continui Macieta a studiare il! popolo 
è soriva di lui; mon ayrà certo a peu- 
tirsane. 

Eh! gli anni son anni! Maria 
Casubova è una vedova di settant'anni; 
buona casaline, che vive sola nella sua 
soffitta, sostentandosi modestamente coi 
frutti d'una piccola sostanza. 

Teri mattina, alle 11, questa signora 
trausituva lu piazza 8. Giovanni per re- 
scarsi alla propria abitazione ‘in via del- 
lo Legna N. 8. Giunta di rimpetto la 
farmacia de Leitenburg, un carro ti- 
rato da due cayslli, dietro di lei, le si 
andava wvvicinando senza ch'ella se ne 
Rccorgesse. - Il carradore, Francesco 
Tersenich, gridò due o tre volte per 
ayvertire la vecchia affinchè scaneasse 
il pericolo; mr, sia che Ja donna 
per la ‘grave età fosse un po’ sorda, 
sia che camminasse troppo lentamente, 
fatto sta che la povera vecchia venne 
urtata da un cavallo, il quale la rove- 
sciò. Il carradore tentò ogni mezzo per 
frenare i cavalli, ma non vi riuso). Una 
ruota del carro passò sopra una gam- 
ba della poveretta. Mu allora, che alle 
grida acute dell’infelice si radunò la 
folla, 

Raccolta, fu subito. trasportata. alla 
vicina farmacia; ma quivi non poterono 
soccorrerla cauan lo stato grave rin cui 
si trovava. Perciò venne condotta allò 
spedale, mediaute vettura. - Il me- 
dico rileydò che essa aveva riportato 
frattura della tibia ‘e fibula destra, e 
una contusione al petto ed. alla fascia; 

Anche ad esser vecchî, si capisco, 
c'è il suò male. 

La bora al Ponterosso. Jerì 
la bora soffiava con abbastariza vee. 
menza. In piazza del Ponterosso poi, 
data l'occasione, essî non si fa ‘desi 
derare. Alle due pomeridiane, ci fu 
anzi tra le rivendugliole un po' di con- 
fusione. 'Uuita accorrevano attorno alla 
Luigia Venntti, triestinà, d'anni 48, 
prodigandole conforto e soccorso. Che 
cosa le era accaduto P Un piccolo ma- 
liano, e ne eta stata colpa la bora. 
Hssn aveya gettato sul capo della buo- 


na donna.il legna, dellaa te 

serve a "ipa a 

Paccn)"cagionan pla così una fé 
I i Venutti, n0 
ricoriere contro il vento, ricorse.. al- 
l'ospedale. 

Uno stivatore caduto, Nel po- 
meriggio di ieri, verno le quattro, lo 
stivatore Gincomo Della Rosa, d’anni 
40, da Udine, celibe, abitante in via 
Nuova N. 32, stava lavorando nel de- 
posito dei magazzini Heonomo, sito in 
via Lazzaretto vecchio, a pianoterra 
della casa Sartorio. Aveva appana finito 
{li mettere in ordine una stiva di sacohiy 
quando; dopo disceso, acoingevasi ad 
erigerne un'altra fila, vicino; alla prima, 
Non si ss se la sliva avesse. troppo 
peso, 0 fosse mal connessa, il fatto sta 
ohe si rovesciò sopra il Della Ross, 
quale disgraziatamente non arrivò in 
tempo a fuggire, e rimase con la gam- 
ba destra sotto i snechi, fratturandosi 
la tibia e la fibula. Gli altri facchini, 
invece, fuggirono a tempo. 

Chiamate sul luogo le gusrdie, que- 
sto provvidero per una lettiga, con la 
quale il pover' uomo fu trasportato al- 
l'ospedale. 
—_———————_———@ 
loro che sono venuti qui ultimamente. 

Lù luce della lanterna fatta passare 
con cura lungo i muri e sul tappeto 
che copriva il pavimento, non rivelò 
nulli, assolutamente nulla, 

Indi il signor Merluzoi e ‘Primbor- 
gue, che avevano preso la lanterna, en- 
trarono nella piccola camera del pian- 
terreno; che noi abbiamo già citata, e 
che serviva da sala da pranzo, 

Questa camera era quasi vuota e non 
dava menomamente a sospettare. 

Era dunque al primo piano che si 
trovava la soluzione del problema, 

Due guardie furono lasciate nel cor- 
tile e Ie altre due. seguirono. il. com- 
misserio, Primborgne, il mediev e il 
fabro, la cui opera potera estere an- 
cora titile 36 sittovava una potta chiusa. 

Sul pianerettolo ‘del primo piano, al- 
sune giardiniere e  cnsuotte eleganti 
contenorano delle piante è arbusti da 
serra 

Di fronte vi era Ja porta della ca- 
mera da letto, che noi abbiamo in par- 
te descritta all’arrivo di Zaira, 

Gli nomini della polizia vi entrarono 
e videro, quasi subito il letto, 6, su 
questo, il cadavere della donnn acono= 
soiuta, essassinata nella notte. 

— Oh! oh! - fece Primborgne, - a 


dunque era tuito vero! 


Una rissa in vin della Pe. 
soheria. L'altra notte, verso l'una, 
vi fu ia vin della Peschoria, uo serio 


| litigio fra due comitive di gioraui, liti- 


gio che andò a terminare colla, per- 
cosse e coi coltelli.Eccone i. particolari: 

Il servo di piuzza Giuseppe Candotti 
degli ,Esprossi, d'anni 28, ubitante in 
via del Rivo N. 215, trovavasi in com» 
paguia di parecchi amici ‘è, passando 
per la via della Pescheria, detta vol 
garmente dei cento mestitri, ‘bussò al 
Vuscio di una certa casa, chiamando a 
vote alta una Giovanbs, abitante in 
quel luogo. 

Nello ‘stesso. tempo; un po” diacosto, + 
un’ altra comitiva di giovani staya &- 
spettando rlie la desiderata Giovanna 
venîsso: ad aprir loro Jk porta, 

E poichè il Candotti continuava rem © 
pre a chiamare: 

— nossa el ciama tà? - gridò uno di. 
quelli- a noi sì che la nè verzerà, ma 
a vnialtri no,“ 

— aForsi a noi più fezile che. a lori; 
& noi i ne conoasi- ribattò il pro- 
yoceato, 

E qui la rissa incominciò, Le due co- 
mitive si slanciarono una contro l'altra, 
@.giù ombrelli; chiavi:di portone, pugni 
percosse, e si vide ‘anche lucoicare 
la lama di qualche coltello. Il Candotti 
fa percosso e gettato n terra; dopa di 
che i bastonatori si diedero alla fage. 

Le guardie di p. 8. frattanto cerano 
sopraggiunte; esse. aiutarono il Candot- 
ti. a rialzarsi, il qualo nella lottafaran 
riportato una ferita al pollice dellama 
no destra. Chiesto, se conosctsae: quali 
cuno degli. aggressori, egli staya per 
rispondere negativamento, quando widé 
un individuo con un ombfello in mano 
che proprio allora passava per di dà, 
credette ‘riconoscere: uno della brigata 
avversaria: Gli andò incontro, lo inter 
rogò, ma n'ebbo in risposta non eusn 
stato lui il feritore; ma certo Tee: y 
de' suoi amici. Le guardie però tà 
conto, pensarono bene di non &= 
ciecamente alle pnrola. di quel & 
amico che accusava i propri coma 

x Snasoro all'appostan LXS 
3 vii goralaro il. commis: | 
sario lo trattenne in s#réeio. Si obiama 
Francesco Crisciah. I! Candotti dovatta 
recarsi all'ospitale pèr farai ‘medionra 
la ferita, del resto not Erase, 1a 

Teatro Filodranm&tico. I me- 
riti che ingannano le siguore mogli #o- 
no molti. H molti sono i mizzi che a- 
doperano per passarla ‘lisola. Wa, espe, 
diente nuovo affatto però e sulla ui 
originalità non c'è da questionare, 105 


abbismo appreso iersera alia rappre- 3° 


sentazione del Deputato di Bombigham 
D con noi lo avranno appreso moltà 
parti interessate. cho, so anche noi po- 
tranvo approfittarne, puro sbrvirà, loro 
ad accrescere lo collezione del.mezri effi 
caci e sicuri per i contrabandi mulie- 
bri di cui sopra. 

Ecco qui la cona: Moi vi annointe in 
casa vostra, avete una udesra coke fa 
troppo la religiona e per giunfa obliga 
anche voi a farlo; per dippiù avete a 
Parigi una Sidonia che vi aspetta ache: 
non volete fare attendere, Cosa pensate? 
Vi fate offrire semplicemente la cendida- 
tura di Bombîguac o in .luogodi fecaryi 
in persona:colàa raccogliere il\suffragio 
| —r’’—@—@@@@@——— 


Il signor Merluzot, Primborgne 0 i 
medico sì avvicinarono subito al letto. 

— P' un assassinio, non è vero dot 
toref - domandò il commissario di pa- 
lizia, dopo una rapida oochiata e on 
voce. leggermente commossa, benchè 
dovesse essersi abituato a simili spet 
tacoli. 

Il dottore afferrò la lanterna tenuta 
da Primborgne & si chinò sul cadavere. 

TI dottor Ronsseau era un uomo pie- 
colo, doi capelli lunghi, nn po' grigi, 
gettati indietro, è lè cui pionche rigide 
ballonzolavano sul barero untuoso del 
suo pastrano, x 

Poteva avere una sessantina d' anni. 

Abbastanza grasso, di membra deli 
cate, colla faccia accuratamente rasata; 
la fronte alta e scoperta, aveva due 
occhi grigi di una vivacità estreme, ® 
sembrava anche dotato di molta intel- 
ligenza. 

Una nastro rosso che si vedeva alla 
sua bottoniera indicava vhe aveva me- 
ritat: pei suoi servizi, qualche distin» 
zione \particolare. 

Egli, servendosi della lanterna-cieca, 
guardò prima il viso della morta, poi il 
resto! del corpo che «mise. & nudo; ti- 
gettando ai piedi del letto ie lenzuola 
e le coperte. è. 


Dal momento in eni noi abbiamo va- 


POPOLI 


pio bd A i rr 


Usi Wdetri «lettori, vi maudate il vostro 
segretario munito di pienì poteri e nuto- 
Pizzato n spacciarai pel coote di Uhsn- 
alanr, che in realtà aisto voi, e, del 
into voviro, vi recate a Parigi. Sem. 
Plive, zion è vero Naturalmente se il 
toatro segretario, în luogo di farvi e 
leggere dal partito leggitin Ù 
Appurtencte, vi fa portare 
dai Fepublicani ai quali appartiene, | 
si ‘complica e... gi atti 
Mradotta 
eseguita 


tok può vclie piacere 
imolto alliumerosissimo publico che po- 
Polkva il teutro tanto da obiederne in- 
Uistertomante la replica. Oltre al No- 
valli. che feoc una creazione della parte 
del ‘segretario, ci piace rilevare il Si- 
Cisl clio, come conte di Uhantelaur, si 
dimoetrò un-hrillauto di merito. La sig 
Guidantoni benissimo come sempre, 
Nelli fare L'uomo d' affari, il bril 
asigntor Sichel convalidò le buonis- 
alia impressione fulte nella comedia e 
diede prova non dubia. della resistene 
de' navi soffietti. 
romanzo parigino di 
e Th faran Due uova dl legame, 
tele Novelli ci annunzia che 
tutti i giorni festivi darà al toutro Ti 
ladtamsticoJdelle rappresentazioni diur- 
fe alle ore 13%, La prima, domenica, 
00m l'applaudita c6media in. tre atti : 
Pre -magli per un marito, 
Anfiteatro Fenice. I soliti ap- 
plausi all'indirizzo dei principali artieti 
ri scra rappresentavano 7 moschet= 
Teri convento, dinanzi uno scarso 
publio 
Questa nera sì dà la nuovissima ope- 
retta Madolin, del. 1.0 Warney. 
Politonzan Rossetti. entro di- 
sorecimivito frequentato alla terza di 
Giulio Cesur 
Vol riro il re» 
pertorio annunoiato,. questa sera, invece 
delle quarta rappresentazione dol Giu- 
% ranno da: prima del Wal- 
Misolortini di Schiller. 
t aneterra le parti principali 4 
mori: Pelix; "Paller, Arndé, Haysel, 
Noleé a la signorina Habelmann. Înol- 
faire tutto il personalò del teatro di Cor. 
xt md un gran numero di compurse, 
aaa iccolom le parli principali 
shbienute dai signori Knorr, Wei- 
= Garthel, Teller, Arndt, Nolet e 
a. L E n 
sino Lorenz, Berg e Habelmanu., 


se © strettamonte storiche le 


al 


Waltensiatitana= FORO n 
tappresoniata 048, a doman 
pritia, rappresantiZione della Marie di 
WWallensicttl. Ù 

Bosco il vero, l'autentico Bosco; è 

Lriouto ed LU venuto iersera a farci 
unn visita. I 

Fpli è.qui astieme al figlio Italo, ed 

dare &lcune rappresentazioni 
seotubilmonte al tostro Armonia. 

Fromboller!. Ì 

— Me l'hanno lanciato qui, proprio; 

ualla testa, Manigoldi ! Ausasaini I Vede 
slgnor Dottori 

— Eh, sicuro! Una ferita lacoro-con- 
fa bella © buona. 

= No davvero, por me non è nè 
buona nè bella. Ah, cani l.. 

Ma cl lia prodotta quella 
Teritif In barufia f 
Nossignore, Giusepo Kapelliz, da 
seetto anni ch'è al mondo, noù ha 
barufla con nessuno. Io bado 

i, fo° il calzolaio, rincaso per 

1 N 686: di Rozzol. 
allora ? 

— Una piotra qui sul. capo; a con 
che violonzua ms l'hanno gettata... e 
satiza un motivo, per puro divertimento. 
r———————___—_——_—_——e—mnt 
duto, perla prims volta, la donna as- 
snésitata, la morte aveva continuato la 
sul OJiura. 

Il “viso, connervando ‘sempre. quella 
Gapronatone di terrore e di odio, si era, 
por così dire, calmato e addolcito, a 
causa del rilassemento generale dei 
nervi, cd aveva preso una tinta di cera. 

Gli occhi, rimasti aperti, mostravano 

ib pupille depresse e appannate. 

*Cili astanti seguivano ‘ansiosamente 
tutti i movimenti del medico in un si- 
lenzio profonda: 

Il dottor Rossenu infine si alzò, 

— BI, dins'egli, è.un vero assassinio. 

— Ogni idea di suicidio, dey' essere 
satolutamente esclusa ? domanddancora 
il siguor Merlugol, cel tono, di unuomo 

Soché è già convinto e che fa delle do- 
mande puramente per forma. 

— Assolutamente. Panto più. che 
quest vanissima, non può a- 
Vere avuto la forze d'immergersì questo 
Rirollelto ad una tale profondità, e in po- 

izione del braccio indica che mon si 
culpita da ad. 

Ostervate : il braccio sinistro riposa 
lungo il corpo... e, guardate, la mano 
se inorespate, stringe il manico di 
tini piccolo pugnale. 

Gli astanti @misero una esclamazione 


fi fatti 
tempo 


Ila Camera | 


— Ma insomma, chi è ll colpevole ? 
— In plurale, signor medico: dica 
i colpevoli ; avmpre loro : i sigaori mo- 
nelli. K dire cho per essi mi tocca ve- 
nir qui, all'ospedale. 
Comes bene se ln intesero! 
1 possidente Autonio Mesghez, da Ca 
à'Istria, teneva alle proprie 
dipendenze: in qualità di fe. due 
giovuni di sesso differente : ì 
TIvancich, d'anni 20, ed Orsola Gropaiz, 
d'anni 28. 
Se costoro se la intende: in'tutto 
e per tutto, non ‘monta rilevare ; ma 


fato, nì è che se Ja intesero per bene 
ciroa di modo d’impossessarsi di un 
importo di 90 fiorini, che l loro pa- 
drone sì teneva chiuso in un cassetto. 
Lui, 1’ Ivancich, apriva cautamente il 
cassetto, mentre lei, l'Orsola, fucova la 
guardian per evitare a. lui di venire 
sorpreso; Poi, fatto il colpo; si divide- 
vano, da eccellenti compari, il morto, 
proponendosi di pappolarselo iu santis- 
simm paco, 

Senonohè il ladro propone ed il de- 
rubato dispone. Il Mesghez fece pre- 
sto ad accorgersi dell'ammanco del 
quibus, foonoscendo i suoi polli, nou 
istelte un momento in dabio circa agli 
autori del furto. Li prese ambidue alle 
strette e li misò; come suol dirsi, tra 
l'uscio e il muto. Dessi in sulle prime 
tentarono la uegativa, ma s'imbroglia- 
rono e; visto finalmente che; mon se ne 
naciva, finirono con lo sohiccherare il 
come, il quando @.il dove. I due bravi 
famigli furono assoggettati ad una per- 
quisizione, la quale condusse al ricupero 
di quasi tutto l'importo rubato. Quindi 
dessi passarono tra le paterne braccia 
della giustizia, ln quale 8’ incaricò di 
processarli. 

L' Ivencioli e la Gropaiz confessarono 
ieri il loro reato; soltanto la Orsola 
cercò di uitenuarne la gravità, soste- 
nendo che il cassetto ‘era apettò e uon 
chiuso; poi che l'importo rubato era 
di soli 60, non di 70 Sorini, 

Pres. Vi faccio osservare ohe addosso 
vi furono trovati oltre 30 fiorini; se 
l'importo rubato ammontava a soli 60 
fiorini, la vostra parte mon avrebbe po» 
tuto eccedere i fiorini 80 

iceusata, Loco, le dird: 1' Ivancioh 
mi ha regalato ancora qualche fiorino, 
oltre la mia parte, in compensa del- 
l'essermi prestata a fure la guardia, 
mentr' egli rubava, 

Pres. Era dunaue molto. generoso 

slo! Mob lio ayroi creduto che 


Sr aa 
faceva abbastanat tà da galaninomo, 


n vide e = 


niera. fi publ 
ad 8 mesi di 


Vennero condannati 
carcere per ciascheduno, 

Stallieri, attenti ni ladri. UH! 
da qualche inese glie i furti nelle atal- 
le si ripetono con uns certa frequenza; 
o che ‘sia la stagione che favorison 
questo genere di furti, oppure - come 
ebbimo ad osservare altra volta - il 
furto stesso subisca, in certo qual mo- 
do) i capricci della moda, Potrebbe ben 
darsi che la sia così; la moda si cao- 
cia în tantissime cons, anche nòlle me- 
no suscettibili di mutizioni. Comunque 
sia; & certo che i solerti signori ladri 
prendono ora di mira, le stalle. Gli 
stallieri pertanto faram bene a stare in 
guardia 

Anche l'altra notte, inuno atallaggio 
di Ohiadino, fu perpetrato un furto di 
parecchi effetti, valutati f. 46, in dan- 
no di Giuseppe P. 

Gli autori del fusto sono tutt'ora ignoti, 

Una scheggia, Il calderaio Gio- 
vanni Compsra, d'anni 80, da Trieste, 
coniugato, abitatite in via della Scali- 
—— ————— ——ln 
(li sorpresa, scorgendo tutto ad un trat 
to il pugnale. 

— Ecco, infatti, un particolare ubba- 
stanza strano | esclamò il signor Mer- 
luzot. 

— Sì; molto 
borgne. 

— Non vi è etata lotta? proseguì il 
dottor Rousseau. - Tutta lo prova! 
attitudine, generale del corpo... questi 
grundi occhi aperti. questa espressio- 
ne di sorpresa e. 

— X di odio feroce! aggiunse Prim- 
borgue. 

— Avete datto bene, signore 

— Ma perchè è armata questa don 
na ? domandò il commissario di polizia 
con aria preoccupata, (Ciò sembra ine- 
aplicabile. Tutto rivela che quista ca- 
na, questa camera, era destinata ad ap- 
puntamenti amoros La donna è co- 
ricate. Ella aspettava un amante. 

— È, proseguì Primborgne dapo un 
rapido sguardo all’intorno, - non.è il 
furto, lo giurerei, il muyente dell'upsgs- 

io, Non c'è nulla in disordine... Nes- 
sun mobile forzato... Nessuna traccia... 
Colui che ba fattovil colpo, chiunque 
egli siù, è fuggito quei ‘eubito ‘dopo, 
senza toccar nulla. 


Art. Arpoula. 


strano, ripetò Prim- 


(Contini). 


quanto va-rilevato, ed è ormai accer-i 


Usim voi il bale] 


Ma mugo, è ‘onvalic@ttize alla sua ma-| 


la 


Juata, mentre iorii alle 2 pom., nlio.8 
bilimento tecnico, lavorava con lo wa 
torno: ad &ana calduis, una soheg 
rro gli spattò nell' occhio sini- 
agionandogli una ferita perforane 
tai bulbo. ” 

Un bracclifletto d'oro. Spet- 
terà all'Autorità giudiziaria a decidere 
so nia stata proprio la servente Orsola 
K., d'anni 85, da Racice, presso Ca- 
stelnuoyo, a rubare il braccialetto d'oro, 
del valore di £, 85, alla cameriera Giu 
seppa I., abitante in vis alle Poste. 

Intanto la K. wenne arrestata ieri, 
sotto il paso di quella imputazione. 

77 è il numero complessivo dei mor- 
ti dalla domenica 25 a sabato S1 ot- 
tobre : 35 femin, 42 maschi. Età; 0-1 
anno 18, 1-5 anni 16, 5-20 anni 11, 
20-30 anni 8, 30-40 auni 4,40 60 anni 
6, 60-80 anni 11, oltre gli 80 anni 3; 
Cause dei decessi: Difterito, e crup 4, 
pertosse 1, febbze tifoidea 7, altre in- 
fesioni 1, tisi polmonare 10, pleuro- 
| pneumonite e bronchita 4, enterito. 7, 
apoplessis 2, altr malattie 39, acci- 
dentali 2. 

Vittima del lavoro. Antonio 
Velicogna, d'anni 57, coniugato, facchi- 
no, abitante in Chiadino el N. 176, nel 
pomeriggio di ieri era intento a soari- 
care del legname da un vagone, alla 
Darsena, Un carro gli passò dappresso; 
egli, il pover'uomo, noù fece in tempo 
a ‘scansario ‘e venne preso tre quello 
ed il vagone; la stretta gli cagionò del- 
le lesioni interne ul torace ed' al dorso 

Lo si soocorse  sollecitamente come 
meglio si potè, poi, collocaiolo in una 
vettura, lo si trasportò. all'ospitule per 
la necessaria cura. 

Fu arrestato ieri quel tal. Do- 
menisco Lonzar (e non Zander) d'anni 
41, calzolaio e portinnio della case N. 
11 in via Ohiozza, il quale sabato mat- 
tina feriva al collo la propria amante 
Orsola Saversek, con due coltellate, per 
motivi futili. 

L'arrestuto 
giudiziaria. 

Documenti del libro... fosco. 
Pieito ©., d'anni 29, calzolaio, da Pe- 
trigna e Maria B., d'anni 86, giorna- 
lira, da Zura, vennero condotti in do- 
ma petri, perchè loro mancava il primo 
soldo per principiate a fare il fiorino, nè 
si capiva quali intendimenti avessero 
oirca i mezzi: di procurarselo. — An- 
tonio B., d’anui 28, da Adelberga, ja- 
dividno che sdegna d'abbassarsi a lavo. 
nure, fa tratto nello stabilimento ‘aud- 
detto perchè intese d'infischiarseno del 
recetto di afratto, discorde in ciò, col- 
e guardie di p, #/— Lequali:guardio, 
per essere atate offene dsl calderaio 
fiovinni 8. î 20, triestino, pro- 
cedettero nll' arfésto del medesimo e 
stessu calderalo, — E... punto. 

Ogni giorno wma. Allatrattoria. 

— Cameriere, quest'iovo non è fre- 
sco. Fiutate voi stesso. 

Il cameriera fiuta delicatamente, e poi 
dice, in tuono di doles rimproyero: 

— ll signore perde ilsuo tempo ad 
esaminare le vivande. Codesti sospetti 
non gli verrebbero sé yolesse soltanto 
mangiare più presto! 


IL MEDICO AVVELENATORE 
gol tordi. 

Allu Corte d* Agsise di Carpentraa è 
stato ripreso un processo per avyele- 
namento assai curioso, di cui abbiamo 
reso conto tempo fa, quando sitrattava 
innanzi ad un’ altra Corte del mezzo: 

rno della Fransia. il rinvio fu neves- 
sitato «da. dichiarazioni dell' accusato 
contradicenti quelle già fatte, 

L'aocusato è il dottor Estachy, me- 
dico; la. vittima è un suo collega, il 
dottor Tonrnatoiro 

Il dottor Estaohy avera preso ad 0- 
diare il Toutnatoire, perchè i. clienti 
lo preferivano a ‘In; il giorno che il 
Mournatoite fu eletto consigliere di cir- 
condario, 1’ ira deli’ Estachy mon ebbe 
più limiti; egli pensò vendicarsi. 

Come fare ? Îl caso lo consigliò. 

Avendo vinto-al giuoco una dozzina 
di tordi, egli pensò di avvelenarli è 
mandarli ‘a regalare al nemico, senza 
far sapere de che parte venissero. E 
gli innocenti animali furono conditi con 
un potente veleno e spediti a destina- 
zione, 

Tì dottor ourhatoire non pensò a 
male; credette fosse una sorpresa pre- 
paratagli da un amico e fece cuocere.i 
tordi, molto più che ci aveva gente è 
pranzo. Ma, per fortuna, i tordi. non 
vennero. tocvati, perchè tutti j conyitati 
avevano mangiato a crepapolle. Avven- 
turata ingordigia. 

Il domani, ne assaggiò la Mor 
natoîre, che ne mavgiò metà di uno e 
geltò il resto al cene, il quale appena 
fiutatolo, se ne and) senza toccarlo, Es 
sa oprì la testa d'un altro tordo per 
darne il cervello al bambino, ma col. 
pita dallo atrano colore interno, gettò 
via anche quella testa. Alla sera la po- 
veretta ebbe dei sintomi di folla, 
imugineva che il. bambino fosse morto 


fu deferito. all'autorità 


#@ suo marito noniso in duello, Il mari- 
to ln*sondusse dalia madre, ove, poco 
dipoi guarì. 

Più disgraziata fu In sua cameriere 
Clhra Sazio, la: quale mangiò un tordo| 
intiero. Poche ‘ore dopo, ess. non ci 
vedeva quasi più, Minds e sentiva- 
si invasa da una irritazione nervosa al 
punto che spezzaya tuttociò che le ca-| 
pitava tra le mani. 

Le labra erano diventate nere; in un] 
‘momento di furore, prese il cane e va- 
leva buttarlo sul fuoco, Un'altra serva 
salvò la povera bestia. In breve, la gio* 
vane Sazio fu gravemente ammalata 
per otto mesi enon è ancora del tutto 
ristabilita. Ad intervalli è invasa dalia| 
paura e allora cerca di fuggire un pe- 
ticolo imaginario, grida e aragiona 

Questi sintomi uon poteyano sfuggire 
all'occhio di un dottore. Il siguor T'our- 
natoîre fece procedere all’ analisi dei 
tordi, e si trovò che erano stati conditi 
son sale di belladonua. Egli capì su- 
bito chi avesse fatto, il tiro, e l'Estachy 
venne arrestato. 

Le testimonianze, anche nel nuovo 
processo di Carpaniras, sono state schiac- 
cianti per Iluccusato; il. quale è r'sul- 
tato un cattivissimo soggetto, libertino 
e briccone della peggiore spovio. Ma 
siccome î bricconi, 0 poco o molto, 
hanno fortuna, così egli se l'è cavata 
con poco: otto anni di lavori forzati, 
avendo i giurati ammasso le, cirdostani- 
ze attenuanti. 

Un ohierloo. spretato sposo milio» 
nario. Quel tal Paolino Conte, già chie. 
rico, affetto ‘da ipnotismo, del quale si 
occuparono tanto i giornali di Nupoli 
raccontando che il rescova l'aveva s00- 
municato  perohè si era fatto curare 
mediante l'elettricità, la buttato via il 
l sollarino e - a quanto sorivesi alla 
Gazzetta di Torino - sposerà una si- 
gnorina inglese, sette volta milionaria. 
Il matrimonio sarà. celebrato coi riti 
della religione protestante. Lo sposo 
inviterà ad assistervi tutta la atampa di 
Roma & di Napoli. 

TEATRI. 

Filodramatico. Comp.E, Novelli. (0r97'/,) 
pUf romanzo parigino“ uoya nl legame”, 
pientpes Comp. Scalyini d'operatte, (O1a74/%), 
abolin*. 

Politeama. Ducale Compagnia della Corte 
di Meivingon, (Ore 74) — »Wallenstein e Hlo- 
colomini* 


sorua del 3 Novembre. Tondonzi pint- 
losto debole; con ‘assoluta nullità di affari di 
nastilazioni. Notayaal 293,90 a 259,30; 98,40 e 
98,40, 90:60 a 00,0%, 82.400 42.48. Valuta piuttosto 
riobole, Grost negiaui, ricercata fe Azioni dalle 


—FABARRINI è VOSFITINE 
di lana s-pannò 
a 


OUFFIOTTI 
por ragazzine, di lans, fsnella 
e ponno. 


BERRETTE 18: scolari. 


PAZZOLETTI 
da testn è spallo, fn Jana o lana 
| Mohair, Ciniglia © sola. 
Nuovo Arrivo. 


SCARPE 
di tellio e panno, 
di potle, per casa e: passeggio, 
par. signore, signori è bamb ni, 


di fana o mezza lana 
per signora, signori e bambini 
Ognltessuto e prezzo, 


CALZE 6 GUANTI 
per l'inverno 
per signore signori a bambini. 
Ogui genere. 


AL 


N5G0zI0 VIENNESE 0. RBISS 
#36 Triosto Piazza della Borsa 602 “gi 


GELONI OM desidera non  aoffrira; 
i ® diranto l'inverno, disturbi 
dèi GELONI (valgo hiiggnse) si rivolga a tampb, 


ner la pronta guarigione, in. Plazza Rosario 
3,I piano dalle @ alle 6 pom. (1968) 


scie Generali. To Rendita fermesza dapprima 
W8,y 2/98?/,,, più rardì mono fermi su Londra, 
Vienna seralo. debole su estiva politica 283,60, 
9817, 40.20 a 82,85. Parigi sostonnio causa fan 
‘ilo riparto, ad orta di cafliva politica interna 
ad store, Qui, col 98.12; siamo nominali 98/1, 
TUA 

ututimo: Napolsoni, 8:995/, 39.95; Zetthini 
85,908 8.01, Lire sterline 12.47 a 12.46, Liro 
VurcdNé 11:36 0 11,87, Londra 124,— a 1 
Prancia 39/80 A 49,78, lalla 49,20» 
fianconoto italiano £9,45 a 49,00, Banconote 
germaniohe 61.38 a 61.60, Rendita austriaca in 
carl 83,85 n 42.46, della în argento 82,90 a 
83.10, Itenidila uniglierese In oro 4% 
98,60, della In carta 59, 90,15 a 20.60, Crodit 
989! n 283!/,, Rondila Wtallana VA a 04 
Tipografia del Piccolo DI 

Edit. e redstt rasp. A; 


RINGRAZIAMENTO. 


A lulu queî gentili Signori che con 
presenza al fonerale dell'indimenticabile 


CARLO PAVICH 


volloro tributargli }' ultimo segno d'aniicizia è 
sms, nonchè olio Spett. Consiglio d’Ammini- 
strazione del Lloyd a-u, od alla Spett. Dirazione 
dell'Arsonalo, per le vario dimostrazioni. d’affelto 
n d'amicizia addimostrate nella. Jutinosa circo- 
Stanza, purge le più sentito grazie 
La consorie Luigia Pavich, 
| Paviche KalMopper 


la loro 


ue per un signoro una bella 
Si ricerca sunzo va loto sd stiguoso- 
lons slegantemarito ammobiliato, presso rispet- 
labile fomiglia, primo piano praferibile. Indi 
riszaro certe A. DB. O, presso Consolato degli 
Statt Unni, via Grumola N. 7. (2009) 


35 nf j sala teatro. Uetloro al 
icer CASI piccolo dotto. P. 7. (2001) 
"i pronto camento 
TTOVANO ilo è lavoratrici saro da 
donna. Indirizzo 4l Piccolo. (1980) 


Ragazzo per negozio, viene ri 


Tbdirizzo al [Piceolo®. (1996) 
79 Ardnde con 0 sensa nio” 
Una stanza fi; Ingreso ibero, è di 
affittare in. Piazza della Borsa 2, piano dl. (1905, 
7 3 Iell, suete, spacci, divenì 
Vendonsi vini giorni. Presi miti Via 
Piazza. Piccola 3, porta 18. (2002) 
n nt) Tuned) sera, ung manti* 
Fu SMALTITO gia ca bambis, di 
panno colore aveva. Generosa mancia portin= 
dela 01 sPlecolo®, (8006) 


9 Marzo, 1graso tutto, adora. 
2 Marzo. ! (2005) 
Anche in pagamenti rateali si po: 
acquistare nel Grande Denosito 
© Fabrica, BIOBILI di GIUSBPPE GHRASCHIAK, 
Via Fasneto n, 12, B.p. Sunze complelò 
da f. B0 a (.G00apiù. Tappezzeria. Bpecchidi 
Bosmia, con cornici dorate cd a lustro. Qusdri 
In oleograna con cornice; di f,2 a (.50vepiù. 


ME li tuto al pud avere anche ih pugamenti 
RATEALI, 18) 


ato: 


Cassa.di Risparmio Triestina 


fire sA A nn cei oe 


i 


il 


ACCETTA versamenti di denaro ml 3° 


note da 50 soldi sino qualunque Lnporto fu 
tutti i giorni non festivi della settimana dalle 
8 alle 12 morid; ia Domenica dallo 10 alle 12 
unt. Intoresse.sul libretti 3%/,. 
PAGA, ih tutti j\giorni Farieli, dalla 9 ank 
alte ari 
Luporti sino = f..50 immediatamente, 
n» Oltre, a S0sino a fior. 100 verso 
preavriso di 1 giorno, 
sr» » 100.sino a £ 1000 verò 
È Presvviso di 8 giorni 
si 1 -1000 versò preavviso di 8 
giorni 
SCONTA Camblalt diretto o donitoiliate per 
Trieste 84/,%;: 
ANTICIPA denari sopra Uartà Austriache 
dd Urigheresi. 
impofti sino a fi 1000 4% 
» inaggiori iu Conto Cer 
tonte 4!/,%/ 
MUTUA denari versa ipotsohe vu siabili di 
Trioste, interesse da convanirbi. 1890) 


per 


The Singer Manufaoturing s 0.0 
® NOVA-YORK 


PER SOLO “WI 


FIORINO 


alla settimana si può noquistare una siae 
china da cncire ,binger orig! 
male“ senza aumento di prozzo. Garan- 
ria per ansi: Lezioni a domisilio gratis 
” 


e 
1 


'ho Bingor Mannfaoturing & 0.9 
CORSO, PALAZZO SALEM, 
‘Aghi per macchine Biriger 8 a l'uno, 90la dos 


Stabilimento austr. di Credito 


per commerolo od Industria. 


43 
3A n n 80 
Napoleoni 8 “annotati. verso presr. 80giorni 
Billi n n n n 8 2008 
Bausoglra, Banconote di RN 


i) ” 
sopra qualungua 
‘somzia. Napolooni 
Assegni » mt 


nerza interuzai 


‘opparia, Leopoli, Fiume; nonchè 
su Agram, Arud; Bolzano, Gre, 
Herrmannatadt Inusbruok, Rlagào: 
fur, Labians, Salisburgo franco spese, 

Aoquiati‘@ Vendite diviso a i 
Coupons 14/;9), di prorvigione 

Asttolpazioni sopra Warrants in contanti 
ititeressa da convenirs 
Madiante spertura di credito a Lon 

ra o Parigi ‘/,% provr. por® mesì. 
n° Valori 6%, datordisa ‘atto simo "importo 
di £. 1000, per importi superiori 

tasso da conven 
Dopositi In custodia. Si accettano iti custodia 
carte di valore, maziete d'oro e d'argento, ban? 
conote estere sco,, a condizioni ds donventrai, 

Tricito, 10 Giagno 1885, (19) 


Vicana, Praga, Pest” Bruna, — 


